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L'allarme di un imprenditore catanese 
titolare di un'industria d'abbigliamento 
Assalti a ripetizione, centinaia di milioni 
di merce sono scomparsi nel nulla 

«Non mi sono piegato alle minacce del racket 
ma ora mi sento solo, abbandonato dallo Stato» 
«Ho scritto a Cossiga, a Scotti, al prefetto 
sono al limite: non posso pagare gli stipendi» 

«Se non scortano i miei camion chiudo» 
Rapine a catena per costringerlo a pagare il «pizzo» 
«Se non scortano i miei camion sarò costretto a 
chiudere la fabbrica». A lanciare l'ultimatum allo 
Stato è Gioacchino Arena, imprenditore catanese 
presidente di un'azienda di confezioni in provincia 
di Enna. Negli ultimi mesi ha subito innumerevoli 
furti. Forse un espediente del racket per obbligarlo a 
pagare la «protezione». Dopo l'ultima rapina non ha 
potuto pagare il salario agli operai. 

WALTUt RIZZO 

• CATANIA. L'ultimo assalto 
ai suoi camion lo ha subito 
due giorni fa, nei pressi di Ca-
tenanuova, sulla provinciale 
che da Enna porta a Catania. 
L'intero carico è sparito nel 
nulla. Centosettanta milioni 
perduti, che vanno ad agglun-

rrsi agli albi duecento sottrat-
nelle rapine precedenti. 

Gioacchino Arena, un impren
ditore catanese di 47 anni, da 
alcuni anni ha preso in mano 
la conduzione dell'lsca. un'im
presa che si occupa di confe
zioni con un fatturato annuo di 
10 miliardi. Adesso ha deciso 
di dire basta. 

I suoi camion trasportavano 
in tutta Italia gli abiti confezio
nati nello stabilimento dì Val-

guamera, un grosso comune 
in provincia di Enna. Da qual
che tempo perù non riescono 
a fare che poche decine di chi
lometri. Puntuale arriva la rapi
na. Il copione è sempre lo stes
so. Un'auto affianca il mezzo 
dell'lsca e un uomo armato fa 
segno ai guidatore di accosta
re. In breve rapinatori e auto
carro spariscono senza lascia
re tracce. A giudizio degli in
quirenti, le rapine a ripetizione 
potrebbero essere un espe
diente del racket per convince
re Gioacchino Arena a sotto
stare alla legge della tangente. 
«Ho resistito contro le estorsio
ni. Ho respinto le minacce, 
non mi sono piegato davanti al 
criminali... adesso però mi 

Lo sequestrano e paga 
la tangente, poi 
denuncia gli estorsori 
Wm NAPOLI. Un imprenditore 
di Ottaviano, titolare e ammini
stratore unico di una televisio
ne privata, con uno stratagem
ma è stato portato in una villa, 
3uartier generale di una banda 

i estorsori. Qui I malviventi, 
per convincerlo a pagare il 
•pizzo», l'hanno prima picchia
to selvaggiamente, e poi co
stretto a firmare (come pe
gno) un assegno bancario di 
ÌS milioni, in attesa che l'indo
mani la vittima consegnasse il 
corrispettivo dell'importo in 
contanti. Alla seconda richie
sta di danaro, l'amministratore 
di «Telespazio» (del quale, a 
tutela della sua incolumità, 
non e stato reso noto il nome), 
ha trovato il coraggio di rivol
gersi ai carabinienVche hanno 
arrestato quattro dei sette uo
mini della cosca. 

Tutto inizia il 9 settembre 
scorso, quando uno scono
sciuto, spacciandosi per un 

' tecnico dell'emmittente priva
ta, telefona a casa dell'impren
ditore. All'apparecchio rispon
de la sorella. «Dite a vostro fra
tello che deve correre subito al 
ripetitore della tv, sulla collina 
dei Camaldoli, perche ci sono 
seri problemi». Un'ora dopo 
l'amministratore di «Telespa
zio» è sul posto. Ma, invece di 
trovare il tecnico, trova un ra
gazzo di 16 anni, fermo su un 
motorino, che gli dice: «Segui
temi, vi porto io dalla persona 
che volete vedere». L'uomo se
gue il ragazzino per due-tre
cento metri, fino ad una villet
ta, dove lo attendono quattro 
persone armate di pistola. Qui 
i malviventi to tengono prigio

niero per oltre due ore e lo pic
chiano ripetutamente, fino a 
quando non lo convincono a 
firmare un assegno di 15 milio
ni. Prima di rilasciarlo, gli 
estortori lo minacciano nuova
mente: «Domani mattina do
vrai tornare con quindici milio
ni in contanti, e noi ti restituire
mo l'assegno. Non fare scher
zi, altrimenti ti ammazzere
mo». Il giorno successivo, do
po essersi recato in banca, il 
proprietario di «Telespazio» è 
di nuovo nella villetta, dove av
viene la consegna. 

Tutto sembra finito. Invece, 
due giorni fa, i taglleggiatori si 
fanno nuovamente vivi: voglio
no altri 15 milioni. La vittima 
fissa l'appuntamento per ieri, 
sempre nella stessa villa, ai Ca
maldoli. Questa volta, perù 
l'amministratore della Tv pri
vata va diritto alla caserma dei 
carabinieri del gruppo «Napoli 
uno», dove denuncia il (atto. 
Gli investigatori bloccano cost 
Il pregiudicato Antonio Apun-
zo, di 31 anni. Michele Ambro
sino, di 37, Giovanni Manfre-
gola, di 28 e Francesco Mara
sco, di 27. Alla cattura sfugge 
un minorenne, proprio quello 
che aveva il compito di «scor
tare» l'amministratore di «Tele
spazio». Secondo gli investiga
tori le quattro persone arresta
te con I accusa di associazione 
per delinquere, estorsione, se
questro di persona e detenzio
ne di armi, farebbero parte di 
una organizzazione camorri
sta specializzata anche in atti
vila di «recupero crediti» me
diante minacce e attentati. 

CM.R. 

«Caso Palermo», il Csm 
decide di sentire 
anche Giovanni Falcone 
M ROMA. La prima commis
sione referente del Csm ha de
liberato Ieri una prima serie di 
audizioni da compiere In rela
zione all'indagine avviata sul 
•caso Palermo» (sollevato da 
Leoluca Orlando a proposito 
delle inchieste sui delitti politi
ci e dalla memoria di parte ci
vile Pds al processo per gli 
omicidi La Torre e Di Salvo) e 
sul «caso Trapani», che riguar
da l'Istruttoria trasferita i primi 
del mese alla procura di Mar
sala ed II cosiddetto «giallo del 
verbali» scomparsi dall'ufficio 
del sostituto procuratore Fran
cesco Taurisano. All'attenzio
ne del Csm, anche un articolo 
di Pino Arlacchi nel quale si 
sosteneva che negli ambienti 
della Cassazione potrebbero 
essere trovate le cause dell'as
sassinio del giudice Antonio 
Scopclliti. Nelle prossime setti
mane, verranno sentili dal Csm 
Leoluca Orlando, Alfredo Ga

lasso e Carmine Mancuso, fir
matari del dossier presentato 
dalla Rete. L'avvocato Giusep
pe Zugo, estensore della me
moria Pds di parte civile per gli 
omicidi La Torre e Di Salvo. Ri
ta Bartoli Costa e 1' aw. Miche
le Costa, rispettivamente mo-
§lie e figlio del procuratore 

ella repubblica Gaetano Co
sta ucciso a Palermo dalla ma
fia. L' attuale procuratore di 
Palermo Pietro Giammanco, il 
direttore generale degli affari 
penali del ministero di Grazia e 
giustizia Giovanni Falcone, il 
sostituto procuratore di Trapa
ni Francesco Taurisano ed il 
capogruppo del Psi all'Assem
blea regionale siciliana Turi 
Lombardo. Quest'ultimo, 
quando ricopriva l'incarico di 
assessore regionale alla coo
perazione, chiese ed ottenne il 
trasferimento di Giovanni Bon-
signore, il funzionario regiona
le assassinato io scorso anno 
dalla mafia. 

sento abbandonato dallo Sta
to. Se non succederà qualco
sa, se non mi verrà garantita la 
possibilità di consegnare la 
merce, allora di fronte avrò so
lo una strada: chiudere l'azien
da. Ho cominciato dalla gavet
ta. Dal 1989 ad oggi ho portato 
l'azienda in pareggio, dando 
precise garanzie sul piano oc
cupazionale. Ora ci ritroviamo 
in crisi non per colpa della diri
genza o delle maestranze, ma 
per una scric di fattori esterni 
alla nostra attività. Oltre ai ca
pitali adesso devo rischiare an
che altro. Sono costretto a gira
re armato perché ho seriamen
te paura per la mia incolumità 
e per quella del miei familiari». 

Sposato, padre di tre bambi
ni, il più piccolo di 9 anni, 
Gioacchino Arena, oltre che 
della conduzione dell'lsca, si 
occupa anche di una piccola 
catena di supermercati. Un'at
tività che dà lavoro a 180 per
sone, in una realtà economica 
depressa come quella della 
provincia Ennese. L'imprendi
tore ha bussato a tutte le porte 
per ottenere un minimo di pro
tezione che non sia quella del
la mafia. Perfino le assicurazio
ni gli hanno sbattuto la porta in 
faccia. «Da Napoli in giù le 

compagnie si rifiutano di assi
curare i mezzi che trasportano 
merce... il rischio allora resta 
soltanto sulle spalle di quegli 
imprenditori che hanno scelto 
di operare in Sicilia. Non posso 
credere che sia impossibile 
catturare dei rapinatori. Forse 
le forze dell'ordine sono-stan-
che e demotivale. È certamen
te poco piacevole dannarsi l'a
nima per catturare dei malvi
venti e vederli nuovamente in 
giro pochi giorni dopo». Ora 
Arena è costretto a dormire nei 
depositi dei capi di abbiglia
mento prodotti dall'azienda 
per cercare di difenderli e ob
bliga, ormai, i suoi autisti a in
formarlo, ogni ora, sull'anda
mento del trasporto. 

L'ultimo colpo della «banda 
dei Tir» Io ha letteralmente 
messo in ginocchio. L'impren
ditore catanese ha rotto allora 
ogni indugio ed ha inviato una 
serie di telegrammi ai vertici 
istituzionali chiedendo aiuto. 
«Ho scritto al presidente Cossi
ga, al ministro dell'Interno 
Scotti e al prefetto di Enna. Ho 
detto loro che non posso esse
re depredato in continuazione. 
La mia situazione è ormai 
giunta al limite. Senza una 
scorta di polizia ai camion sa

rò costretto a chiudere botte
ga I 170 milioni che sono stati 
rubati due giorni fa, dovevano 
servire a pagare gli stipendi dei 
miei dipendenti. Adesso quei 
soldi li chiedo allo Stato, per
d io non so proprio come fare 
per pagare le maestranze. Non 
si può lasciare un imprendito
re in balla della malavita. Non 
voglio che la mia famiglia, la 
mia azienda vengano distrutte 
dai criminali. Spero che dopo 
il sacrificio di Libero Grassi lo 
Stato sia in grado di dare delle 
risi)Oste precise ai siciliani 
onesti, piuttosto che le solite 
inutili parole. Ho respinto la 
protezione del racket, ho chie
sto aiuto allo Stato. Un aiuto 
che credo non mi possa essere 
negato». 

Il segretario del Pds sicilia
no, Pietro Folena, ha inviato ad 
Arena un messaggio: «La sua 
denuncia è di una gravita 
estrema. Il Pds siciliano condi
vide le sue giuste richieste e 
confermo che ci stiamo atti
vando perché dagli apparati 
dello Stato le venga assicurata 
un'adeguata risposta. A lei, 
che non intende piegarsi al ri
catto mafioso, deve andare tut
ta la riconoscenza dei sicilia
ni». 

Augusta, sta meglio 
Fimprenditore ferito 
Oggi città in piazza 
••AUGUSTA (Siracusa). Mi
gliorano lentamente le condi
zioni di Aldo Sicari, l'imprendi
tore di Augusta ferito lunedi 
mattina da un commando ma
fioso. Nelle prossime 48 ore i 
medici del reparto rianimazio
ne dell'ospedale Umberto I di 
Siracusa, dove l'imprenditore 
si trova ricoverato, dovrebbero 
sciogliere la prognosi. Non ap
pena Sicari sarà trasportabile, 
verrà trasferito In un centro 
specializzato di Bologna per il 
recupero integrale della fun
zionalità dell'arto colpito da 
uno dei tre proiettili sparati dai 
killer. Questo pomeriggio la 
città scenderà in piazza per 
una manifestazione di prote
sta. Una fiaccolata e la serrata 
di tutti gli esercizi commerciali. 

«Vi è l'esigenza di coinvolgere 
maggiormente lo Stato nell'o
pera di prevenzione e repres
sione di una criminalità che sta 
strangolando un'economia sa
na e in espansione». 

Sul ferimento dell'imprendi
tore di Augusta ha preso posi
zione anche la Confesercenti 
nazionale. «È un nuovo crimi
nale attacco alla libertà di im
presa in Sicilia - ha detto il se
gretario generale, Daniele Pa-
nattoni - è la nuova, ennesima 
dimostrazione di come lo Sta
to deve, con convinzione, im
pegnare il massimo sforzo per 
combattere con tutte le armi 
possibili il fenomeno delle 
estorsioni e del ricatto mafio
so». aw.R. 

Interrogato per quattro ore dal procuratore di Marsala, Borsellino 

Il pentito Spatola conferma le accuse 
«Il ministro Marinino è uomo d'onore» 
11 pentito Rosario Spatola è sicuro di quello che 
dice tanto da tornare alla carica: «Mannino 6 uo
mo d'onore». Ieri il procuratore di Marsala, Paolo 
Borsellino, lo ha ascoltato a lungo su mafia e poli
tica. Ed è solo l'inizio. Spatola si dice «ottimista» 
sulla possibilità di debellare il perverso intreccio 
fra la mafia e la politica e «fiducioso» nel lavoro 
dei magistrati che «fanno il loro dovere». 

DAL NOSTRO INVIATO 

SAVUIIO LODATO 

M MARSALA. Monta improv
visamente l'inchiesta mafia-
politica. Il pentito Rosario Spa
tola non demorde, non arretra. 
E conferma l'appartenenza di 
Calogero Mannino a Cosa no
stra. Quattro ore di interrogato
rio, nel pomeriggio di lunedi. Il 
pentito di Campobello di Ma-
zara parla con calma, a voce 
bassa: «SI, Calogero Mannino, 
inteso "Caliddu, è a tutti gli ef
fetti uomo d'onore della fami
glia di Sciacca». Questa volta, 
dall'altra parte del tavolo, ad 
ascoltarlo e prenderlo a verba
le, c'è il procuratore capo di 
Marsala, Paolo Borsellino. Si 
ha la sensazione che Borselli
no voglia vederci chiaro in 
questa ingarbugliata storia dei 
politici. D'altra parte proprio 
lui aveva definito rivelazioni di 
questo tipo ottimo «punto di 
partenza» per un'Inchiesta, 
piuttosto che «punto di arrivo». 
E ieri mattina, al tribunale di 
Marsala, durante una pausa 
nel processo che ha visto tor
nare alla ribalta per la seconda 
volta Giacoma Fillppello, Bor
sellino e stato esplicito con i 

cronisti: «Spatola ha iniziato a 
confermare tutto. Avrò biso
gno di ascoltarlo ancora per 
giorni e giorni. Per il momento 
non posso aggiungere altro». 
Segno che non considera una 
perdita di tempo l'approfondi
mento dell'indagine. Si potreb
be dire che l'inchiesta sta co
minciando proprio adesso. Lu
nedi, Spatola ha fatto di tutto 
per fugare ogni dubbio di Bor
sellino, 6 stato molto preciso 
nell'esposizione degli episodi 
che gli risulterebbero perso
nalmente. Gli episodi che tira
no in ballo l'attuale ministro 
democristiano sono due. 

Il primo. Nené Passanante. 
capo della famiglia mafiosa di 
Campobello, e in passato an
che sindaco de e successiva
mente assessore, delegava al 
suo braccio destro, il mafioso 
Natale L'Ala (marito della 
pentita Giacoma Fillppello), le 
attività di rappresentanza del
l'intera cosca: rapporti stretti 
con un buon giro di politici si
ciliani interessati al pacchetto 
voti messi a disposizione da 
Casa nostra. Mannino - a sen-

Calogero Mannino 

tire Spatola - era uno di questi. 
E a nprova ci sarebbe l'incon
tro (regionali '81) fra l'espo
nente democristiano e Passa
nante, perché quest'ultimo 
aveva consentito l'elezione del 
de Francesco Canino, legato a 
Mannino. Il quale, come è no
to, nega tutto: l'incontro e an
che l'appartenenza di Canino 
alla sua stessa cordata. Il se
condo episodio. Si sarebbe 
.svolto alle Terme di Sciacca. 

Assistendo casualmente ad un 
diverbio fra il direttore e un im
piegato, Spatola, che quel 
giorno era in compagnia dei 
fratelli Salvatore e Giuseppe 
Bono (famiglia di Bolognetta-
Marineo), prese le difese del
l'impiegato ed era sul punto di 
scaraventare il direttore dentro 
la piscina. I Bono Io fermaro
no: «Lascialo perdere, è il fra
tello di Caliddu». Spatola ha 
raccontato a Borsellino di ave
re replicato: «E chi se ne fotte?». 
e i Bono: «Non per lui, ma per 
Calogero, che è coso nostra». 
Come e noto, il ministro ha ne
gato di aver mai avuto affibiato 
il diminutivo «Caliddu», la sua 
appartenenza alla mafia, 
quanto a suo fratello era effetti
vamente Il direttore delle Ter
me di Sciacca. 

Perché Spatola, nonostante 
le smentite, nonostante i pol
veroni sollevati sull'Intera vi
cenda, toma alla carica? «Per
ché è la verità», è la sua rispo
sta. Tant'è che ieri mattina, 
presente anche lui all'udienza 
del processo dove veniva inter
rogata la Fillppello, non si è 
sottratto a qualche domanda 
dei cronisti. I carabinieri, natu
ralmente, hanno fatto di tutto 
per disturbare il colloquio. 

Giacca verde, un paio di oc
chialoni scuri, molto tranquil
lo, il pentito che sta inguaian
do mezza nomenklatura politi
ca siciliana, ha ammesso di 
aver confermato tutti i fatti che 
sono già noti. Come mai, gli ha 
chiesto qualcuno, lei ha parla
to di mafia e politica, esclusi
vamente con il giudice Tauri-
sano? «Non c'è nessun mistero. 

Borsellino era molto impegna
to. Con Borsellino avevo co
minciato a collaborare su ma
fia e droga. Andavamo avanti 
per argomenti. Questa parte 
ho iniziato a trattarla proprio 
con Taurisano». Ritiene che i 
giudici facciano sino in fondo 
il loro lavoro, anche quando si 
tratta di colpire in direzioni 
molto alte? «Certamente. Fan
no tutto il dovere. E io non so
no pessimista sulla possibilità 
di recidere questo intreccio». 
Infine, alla domanda: ritiene 
che quegli episodi siano prove 
sufficienti?, Spatola spiazza 
tutti: «No. Ma sono certamente 
buoni spunti investigativi». 

Nei prossimi giorni il pentito 
tornerà a parlare anche degli 
episodi che riguardano gli altri 
personaggi: Aristide Gunnella, 
Francesco Canino, Giuseppe 
Reina, Vincenzo Culicchia. I 
primi due, secondo Spatola, 
sono «uomini d'onore»; Reina 
e Culicchia invece si sarebbero 
limitati ad uno scambio «voti-
favori» con le famiglie mafiose 
siciliane. A questo punto, l'e
ventualità che i cinque uomini 
politici siano ascoltati dal ma
gistrato, almeno in veste di te
ste, diventa sempre più proba
bile. 

A Trapani, intanto, il perso
nale della cancelleria del tribu
nale ha denunciato con un co
municato il «comportamento 
minaccioso e arrogante» del 
procuratore Taurisano che 
avrebbe determinato un «un 
pesante clima di infame so
spetto» verso il «corpo giudizia
rio». 

Diffusi i dati del ministero della Sanità: 9.792 le persone malate 

Aumentano i malati di Aids in Italia 
La Lombardia è la regione più colpita 
Cresce il numero dei malati di Aids. Negli ultimi tre 
mesi l'aumento è stato dell'8%. I dati sono stati di
stribuiti dal ministero della Sanità. Secondo il più re
cente rilevamento, aggiornato al giugno scorso, i ca
si conclamati sono 9.792. Lombardfia, Liguria e La
zio tra le regioni più colpite. Il 67% degli adulti mala
ti è tossicodipendente, mentre il 15,4% ha contratto 
la malattia attraverso rapporti omo/bisessuali. 

• I ROMA. Aumentano i ma
lati di Aids in Italia. Il centro 
operativo dell'Istituto superio
re della sanità ha reso noti, ieri, 
i dati aggiornati al giugno scor
so. In tre mesi i casi di Aids so
no aumentati dell'8%, seguen
do l'andamento di crescita 
previsto dal ministero della Sa
nità. Sono infatti 9.792 i casi 
conclamati. 739 più dei 9.053 
registrati nel marzo scorso. 

Si tratta soprattutto di tossi

codipendenti che hanno con
tratto la malattia attraverso lo 
scambio di siringhe infette. Dei 
9.565 casi di adulti malati di 
Aids, il 67,3% è tossicodipen
dente, mentre il 15,4% ha con
tratto l'infezione attraverso 
rapporti omo-bisessuali. Nei 
dati dell'Istituto non si segnala
no casi di virus trasmesso attra
verso rapporti eterosessuali, 
anche se 6 ormai accertato 
che l'infezione non colpisce 

•ollanlo i tossicodipendenti e i 
gay. Secondo alcuni studi re
centi, anzi, si accennava alla 
iwssibilità che, nel lungo pe
riodo, il virus avrebbe colpito 
soprattutto le donne, e non 
soltanto quelle che hanno più 
partner all'anno 

Tra le regioni più colpite: la 
lombardia con 3.095 casi, il 
lazio (1.266), l'Emilia-Roma
gna (957), il Piemonte (689) 
«• la Toscana (622). Ma la si
tuazione appare diversa se si 
confronta il numero dei casi 
con la percentuale degli abi
timi In questo caso la classifi
ca vede in testa sempre la 
lambardia con 34,81 casi ogni 
centomila abitanti, seguita pe
rò dalla Liguria con 31,80 casi 
per centomila abitanti. Poi nel
l'ordine Lazio, Emilia-Roma-
Sna e Sardegna. Secondo In-
nus Seratin, direttore generale 
per le tossicodipendenze e 
l'Aids del ministero della Sani

tà, quest'ultimo dato scorpora
lo dimostrerebbe «come lad
dove la tossicodipendenza è 
più diffusa l'infezione dilaga 
(in Liguria, ad esempio, ndr). 
Anche se comunque in tutta 
Italia si mantiene un anda
mento di elevata crescita». 

Anche l'infanzia è sempre 
più colpita dall'infezione: or
mai sono 227 i casi di Aids 
conclamato tra i bambini. Tra 
questi, il 90,7% ha ricevuto il vi
rus dalla madre, mentre i re
stanti hanno contratto l'infe
zione da trasfusioni di sangue 
o emoderivati. Per fortuna non 
tutti i figli di madri sieropositive 
contraggono la mortale malat
tia. Spesso nascono con il virus 
Hiv, ma in verità non sono sie
ropositivi, in quanto il sangue 
che scorre nelle loro vene è 
ancora quello prodotto dalla 
madre. Dopo qualche mese, 
infatti, molti bambini si negati-

vizzano. Notevoli le differenze 
regionali anche per quanto ri
guarda il tipo di trasmissione 
dell'Aids: mentre in Liguria il 
78,4% dei casi è attnbuibile al
la tossicodipendenza, nel La
zio la stessa modalità di tra
smissione è pari solo al 56,4%. 
Mentre in Friuli e in Toscana 
circa un quarto dei casi è riferi
to a comportamento omoses
suale, in Sardegna lo è solo 
l'I,9%. 

Sempre in tema di tossicodi
pendenze e Aids, ieri sulla 
Gazzetta Ufficiale è stato pub
blicato un decreto del ministe
ro della Sanità che prevede l'e
senzione dal pagamento del 
ticket per ogni forma morbosa 
contratta dai tossicodipenden
ti residenti in comunità. Il prov
vedimento integra il decreto 
ministeriale del 1° febbraio 
1991 che stabiliva le forme 
morbose aventi diritto all'esen
zione dal ticket. 

I lavoratori: 
«Caro Cossiga 
Ciampico 
ci maltratta» 

Una settantina di lavoratori delle terme di Fiuggi, il cui custo
de giudiziario 6 l'amministratore delegato dell'Ente Fiuggi, 
Giuseppe Ciarrapico ha inviato una lettera ajwrta al presi
dente Cossiga denunciando «fortissimi e non più tollerabili 
atti repressivi», di cui Mino vittime quotidianamente «la città 
e i dipendenti degli impianti idrotermali« Nella missiva, i la
voratori chiedono un incontro col Presidente della Repub
blica, perché «i diritti non si devono fermare davanti ai can
celli delle fabbriche» 

Morte di Calvi: 
entro Natale 
la decisione 
sull'inchiesta 

Entro Natale si conosceran
no le decisioni del giudice 
istruttore Matleo Mazziotti 
nell'ambito dell'inchiesta 
italiana sulla morte di Ro
berto Carvi. Il nni Pierluigi 
Dell'Osso ha chiesto che le 

^™^^^™—™™"^~""™^— indagini ripartano da zero e 
che gli atti vengano mandati al suo ufficio per procedere col 
nuovo rito. Questo pc iché non sono possibili u Iteriori proro
ghe dovendo essere l'ufficio istruzione soppresso in base al 
nuovo codice di procedura penale. Il dottor Dell'Osso vor
rebbe effettuare ultc-ion accertamenti, come ad esempio 
procedere ad un interrogatorio del pentito Manno Mannoia. 
Esauriti i termini per il deposito degli atti, il dottorMazziotti 
avrà due mesi di tempo per decidere sulla richiesta del pub
blico ministero. In teo-la il giudice istruttore polrebbe anche 
dichiarare chiusa l'istrutiona, propendendo per il suicidio, 
visto che non sono stali raccolti elementi per ntenere che 
Calvi sia stato ucciso. Il presidente del Banco Ambrosiano fu 
trovato impiccato ad un traliccio del ponte de' Frati Neri, a 
Londra, il 16 giugno ì ! >82. 

L'imputato scarcerato per 
decorrenza dei termini di 
custodia cautelare può' tor
nare in prigione se soprav
viene il pencolo di fuga. A 
decidere su questa circo-

__^^^_^^^^_____ stanza, dovrà essere il giudi-
•»»»,»̂ »»""""""""""""«»»»»»«"""«"«"«""""» ce che ha la disponibilità del 
processo, anche in epoca successiva all'emanazione della 
sentenza di primo e s f o n d o grado. Lo ha stabilito con una 
sentenza Innovativa la sezione feriale della Corte di cassa
zione, presieduta da Giuseppe Consoli. La suprema corte ha 
cosi respinto il ricorso proposto da Antonino Fosso, brigati
sta conosciuto come -il cobra», implicato nell'omicidio del
l'ex sindaco di firenz? Landò Conti e nell'uccisione di due 
poliziotti di scorta al furgone postale assaltato in via Prati di 
Papa a Roma nel 198 ì. Fosso, che nel marzo scorso era sta
to condannato all'ergastolo dalla Corte di assise di Roma, 
era stato scarcerato il 10 giugno per decorrenza dei termini e 
rimesso in prigione cinque giorni dopo su richiesta del pub
blico ministero Antonio Marini. L'imputato si è rivolto alla 
Cassazione ma la corte ha rigettato il ricorso precisando tra 
l'altro che «il pericolo <li fuga non esige una concreta attività 
preparatoria, essende sufficiente un giudizio desunto da cir
costanze sintomatici: • ricavate dalla condotta dell'imputa
to, sia anteriore che successiva alla condanna». 

Cassazione: 
respinto 
il ricorso 
del br Fosso 

Caso Nicolini 
Documento 
unitario del Pds 
di Reggio Emilia 

Pace fatta fra le vane com
ponenti inteme del Pds di 
Reggio Emilia, che si era di
viso nei giorni scorsi di fron
te alle polemiche sui delitti 
avvenuti nel dopoguerra in 
provincia, Lunedi sera si d 
riunito \;\ Dire/ione provin

ciale, che ha diffuso jn documento unitario. Soddisfazione 
per l'emergere della "crità sul caso Nicolini, richiesta di na-
pertura del processo disponibilità a valutare iniziative co
muni col Psi per arrivar»; a questo approdo per altri episodi, 
critica alla De per la .ipnoristica difesa dei comportamenti 
tenuti in quegli anni e ilei vero e proprio complotto che por
tò alla condanna di Girrrano Nicolini: questo è emerso dal
la riunione, che ha rr.:,pinto«con forza qualsiasi falsificazio
ne della storia del movimento democratico e del partito co
munista italiano». Il P: i è cresciuto a Reggio Emilia col con
senso di grandi ma.'.* popolari, «anche combattendo e 
sconfiggendo, in una lotta politica aspra, che ha visto prota
gonista lo stesso Togliatti nel '46, tendenze e gruppi che ve
devano nel ricorso alla violenza e nel rifiuto dei mezzi de
mocratici possibili strumenti di azione politica». «Tutte le 
rappresentazioni che ] mntano a dare della nostra provincia 
un'immagine di omelia e di violenza - afferma il Pds - sono 
state smentite proprio da questa realtà, ed 6 interesse di tutte 
le forze politiche e sociali rifiutare con forza quell'immagine 
e valorizzare le vere qualità della nostra societl e della no
stra gente». Nel docunento non si fa cenno al ruolo di Otello 
Montanari, ma il suo impegno è stato giudicato utile, anche 
se non il solo. 

Spionaggio 
a Palazzo 
d Giustizia 
d Roma? 

tofono della stanza d 
telline Una risposta i 
questa mattina, quar 
tecnici sullo strano a; 
non danno molto cre< 

Spionaggio all'interno del 
palazzo di giustizia? Per il 
momento è scattata un'in
dagine preliminare, affidata 
al giudice Claudio Corselli. A 
destare i sospelti è stato un 
apparecchio elettronico tro-

""""""* vato all'interno del videoci-
un sostituto procuratore. Cesare Mar-

un'episodio la si potrà avere soltanto 
do saranno finiti alcuni accertamenti 
) parecchio. Gli inquirenti, comunque, 
lilo all'ipotesi di spionaggio. 

Oli JSEPPE VITTORI 

COMUNE DI CARPI 
Estratto di avviso di gara 

Si rende noto che sarà Incetta licitazione privata relativa all'appalto 
per I lavori di •mpllement} nell'angolo sud-oveetdel cimitero urba
no. L'Importo a baw d'annuito ammonta a L. 835.58J.178 più Iva. La 
categoria ANC è la «.«fluorite. 2, Le Ditte interessate, potranno invia
re domanda di partecipazione al Comune di Carpi, Settore S/5 - Uffi
cio Appalti - corso A. Pio 91,41012 Carpi (Modena), entro e non oltre 
il 5.10.1991. Il bando intesale di gara, è disponibile tri visione e mi
rabile presso II suddetto Ufficio (tei 059-649111). 
Carpi. 27 agosto 1991 L ASSESSORE DELEGATO Meuro Benlnceu 

AVVISO AGLI ABBONATI 

I tre volumi di «Pier Paolo Paso
lini» sono stati regolarmente 
spediti per posta. 

VACANZE LIETE 
RIMINI - HOTEL RIVEH -ù -ù ir - Tel. 0541/51198. fax 
21094. Sul mare, completamente rimodernato, parcheg
gio, ogni confort, cucina curata dal proprietario, menù a 
scelta, colazione a buffet. Pensione completa: bassa 
stagione 37.000, mix ia 45.000, alta 55.000. Animazioni 
giornaliere - tours cieutronomicl. (59) 

t 


